
OTTOBRE, MESE DELLA MISSIONE 

Da molti anni nella terza domenica di Ottobre si celebra la 
“Giornata Missionaria mondiale”  e per tutto il mese si sottolinea 
la dimensione missionaria nella vita della Chiesa. 
Nella domenica della Giornata Missionaria tutte le offerte raccolte 
in chiesa saranno devolute alle missioni attraverso la Diocesi. 
Nelle altre domeniche le cassette poste al centro delle chiese rac-
coglieranno le offerte per i nostri missionari. 
 

CATECHESI PER LA 2A PRIMARIA 

Si svolgerà al sabato, mattina e pomeriggio, a partire da sabato 
17 Ottobre. Nel foglietto della prossima settimana indicheremo 
giorni, orari e catechisti/e dei vari gruppi. 
 

ASSEMBLEA DEI CONSIGLI PASTORALI UNITARI 

Sabato 17 Ottobre a Cornedo dalle 14.45 si svolgerà l’Assemblea 
dei Consigli Pastorali Unitari. Saremo in collegamento on line con 
gli altri vicariati e con tutta la Diocesi e con la presenza del Ve-
scovo. 

LA GIOIA DEL VANGELO 

«C’era un padrone di casa che piantò una vigna, la circondò con una siepe, 
vi scavò un torchio e vi costruì una torre; la diede in affitto a dei contadini e 
se ne andò lontano.» 
Il «padrone di casa» è Dio Signore, il quale nell’antica alleanza ha piantato 
una vigna, cioè il popolo dei Giudei, secondo quanto dice il profeta Isaia: 
«La vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele» (Is 5,7). 
La siepe con cui la circondò è la protezione degli angeli o la Legge stessa, 
data come un muro per distinguere Israele dai popoli pagani, affinché le na-
zioni non si mescolassero ad esso. 
Il torchio scavato nella vigna prefigura l’altare oppure quei luoghi in cui il 
sangue dei martiri o i frutti della penitenza vengono spremuti e offerti a Dio. 
La torre costruita nella vigna è senza dubbio il Tempio, di cui il Salmista 
dice: «Sei diventato per me una torre forte di fronte al nemico» (Sal 61,4). 
Affidò questa vigna ai contadini, ossia ai sacerdoti, ai leviti e ai capi del po-
polo, e «se ne andò lontano». Questo andarsene lontano del padrone non in-
dica un mutamento di luogo — dato che Dio è ovunque presente —, ma ma-
nifesta la sua pazienza: Egli lascia ai contadini la libertà di agire, affinché sia 
manifestato il loro libero arbitrio. 
«Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai conta-
dini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, 
un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più 
numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.» 
Il tempo dei frutti giunse quando Dio pretese dall’uomo le opere della Legge 
e la devozione dovuta. 
I servi inviati per primi e per secondi sono i Profeti e i Giusti inviati da Dio 
prima dell’avvento di Cristo. Israele non ne accolse nessuno: li percosse, li 



uccise, li lapidò. Ricordiamo Isaia segato in due, Geremia lapidato, Zaccaria 
ucciso tra il santuario e l’altare, e quanti altri furono perseguitati e messi a 
morte in vario modo. 
«Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, 
uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori 
dalla vigna e lo uccisero.» 
«Da ultimo mandò loro il proprio figlio»: questo esprime il vertice della mi-
sericordia divina. Non perché Dio ignorasse che lo avrebbero ucciso, ma per 
mostrare che la colpa dei contadini era inescusabile. 
Con l’espressione «Avranno rispetto per mio figlio», la parabola parla se-
condo un linguaggio umano, attribuendo al Padre la speranza che gli uomini 
potessero ravvedersi dinanzi alla dignità del Figlio unigenito. 
Ma i malvagi contadini dissero: «Costui è l’erede. Su, uccidiamolo». Questo 
adempie alla lettera quello che si legge nei Vangeli, quando i capi dei sacer-
doti e i farisei tennero consiglio per mettere a morte Gesù, temendo di per-
dere la loro posizione e il Tempio. 
Lo «cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero»: Cristo fu infatti condotto a 
morte fuori dalla porta della città di Gerusalemme, sul Golgota, patendo la 
passione fuori del campo, affinché si adempisse la Scrittura. 
«Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadi-
ni? Gli risposero: “Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto 
la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo”.» 
Gesù conduce gli stessi interlocutori — i capi dei sacerdoti e gli anziani — a 
pronunciare con la propria bocca la sentenza della loro condanna. Non sa-
pendo che la parabola era diretta contro di loro, condannano se stessi con un 
giudizio giustissimo. 
Essi profetizzano ciò che accadrà poco dopo: la rovina di Gerusalemme ad 
opera dei Romani e la dispersione del popolo giudaico per mano della divi-
na giustizia. 
«E Gesù disse loro: “Non avete mai letto nelle Scritture: ‘La pietra che i co-
struttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi’? Perciò io vi dico: a voi sarà 
tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti.”» 
La pietra d’angolo è Cristo Signore. Egli è la pietra scartata dai costruttori 
(cioè dai dottori della Legge e dai farisei), ma è diventata il fondamento di 
tutto l’edificio spirituale. Unisce in sé i due muri, cioè i due popoli — i Giu-
dei che credono e i Pagani che si convertono — rendendoli un’unica Chiesa. 
Perciò il regno di Dio, che prima apparteneva al popolo d’Israele per mezzo 
della Legge e delle promesse, viene loro tolto e consegnato ai Popoli pagani, 
i quali non si limitano a custodire la vigna soltanto a parole, ma ne restitui-
scono i frutti con le buone opere e con la fede sincera a tempo opportuno. 
       SAN GIROLAMO 



INTENZIONE MENSILE DEL PAPA 

Intenzioni e ricordo dei Defunti 
 

SABATO 3    18.30 (Brogliano) 7° REMO RANDON - 
7° GIUSEPPE CONCATO -  ALBERTO POZZA - GIOVANNI FORTUNA e 
MARIA PELLIZZARI - RINO e MARIA PERETTI - GIOVANNI e ANGELA 
DIQUIGIOVANNI 
DOMENICA 4 - XXVII del Tempo Ordinario (Dom. del Rosario) 
9.15 (Quargnenta) BRUNO DANI e VIRGINIA STECCO   
10.45 (Brogliano) per il popolo   
16.00 (Pieve di S. Martino) Ann. OLIVA DAL CORTIVO - CECILIA 
DISCONZI - NOVENIO BICEGO - VERONICA FIARDI 
LUNEDÌ 5        19.00 (Quargnenta)  
MARTEDÌ 6     9.00 (Brogliano)                       
MERCOLEDÌ 7 - Beata vergine del Santo Rosario   8.30  (Brogliano)  
GIOVEDÌ 8      8.30 (Quargnenta)   
VENERDÌ 9      18.30 (Brogliano) 
SABATO 10    18.30 (Brogliano) 30° GIULIO SEBA-
STIANO BATTILANA - GIUSEPPE VENCATO ed ELDA POVERO - GIU-
SEPPE, ARMIDA e ANTONIO CENZATO - MARIA MADDALENA RIGO - 
ANTONIO MORARI 
DOMENICA 11 - XXVIII del Tempo Ordinario  
9.15 (Quargnenta)   10.45 (Brogliano) per il popolo  
18.00 (Brogliano)  

Preghiamo affinché la pa-
storale della salute men-
tale aiuti a superare lo 
stigma e la discriminazio-
ne nei confronti delle per-
sone con malattie mentali. 
Dio della vita, Tu conosci l’intimo 
del nostro cuore, le luci e le ombre 
che ci abitano, le ferite silenziose 
che a volte nessuno vede. 
Oggi Ti presentiamo i nostri fratelli 
e sorelle che affrontano sfide nella 
loro salute mentale, che soffrono 
in solitudine per l’ansia, la depres-
sione o qualsiasi altra malattia 
mentale. 
Tu li chiami per nome, con tene-
rezza, e in Te trovano dignità e 
speranza. Perdonaci per le volte in 
cui abbiamo distolto lo sguardo, 
alimentando lo stigma e la discri-
minazione verso le persone con 

malattie mentali. 
Fa’ che la tua Chiesa sia una casa 
aperta, uno spazio sicuro dove tut-
ti abbiano un posto, una comunità 
che accompagna e non esclude, 
che ascolta senza giudicare e si 
avvicina senza paura. 
Ti preghiamo, Signore, per coloro 
che si prendono cura: professioni-
sti, familiari, volontari, uomini e 
donne che con pazienza e amore 
costruiscono ponti di comprensione 
e consolazione. Dona loro forza e 
compassione per sostenere. 
Manda il tuo Spirito su di noi, 
perché impariamo ad accogliere e 
integrare la cura della salute men-
tale nella vita e nella missione del-
le nostre comunità e di tutta la 
Chiesa, e così diventiamo un segno 
vivo della tua misericordia, 
che non abbandona mai e sempre 
ristora. Amen. 
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Settimana 

Domenica 4 ottoBRE  

 Dal 4 all’11  
Ottobre ’26 

n°5 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 4 
 

* Questa mattina i ministri portano la Comunione a malati e anzia-
ni che ne fanno richiesta 
* Oggi, Domenica del Rosario, la S. Messa vespertina si celebra 
alle ore 16.00 alla Pieve di S. Martino, seguita dalla processione. 

 

LUNEDÌ 5 

 

* Nel pomeriggio iniziano gli incontri di catechesi per i gruppi del 
lunedì: alle 14.30 i gruppi di 3a e 5a primaria, alle 15.30 il gruppo 
di 1a media 

 

MARTEDÌ 6 
 

20.00 (Centro di Brogliano) 3a catechesi battesimale 
 

GIOVEDÌ 8 
 

20.00-22.00 (Brogliano) Adorazione eucaristica settimanale 
 

VENERDÌ 9 
 

* Questo pomeriggio inizia la catechesi per i gruppi del venerdì: 
alle 15.30 la 2a media, alle 17.30 la 3a media. 

 

SABATO 10 
 

18.30 (Brogliano) S. Messa d’inizio dell’anno catechistico 

ALTRI AVVISI  

OTTOBRE, MESE DEL ROSARIO 

Invitiamo all’impegno quotidiano alla preghiera del Rosario, per 
chiedere il dono della pace e della pioggia. Sarebbe bello che ai 
capitelli del paese almeno un giorno della settimana vivessimo 
insieme in contrada questa preghiera 


